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16

(ovvero Emando 2 alla quarta! Ci avrà mica un significato cabbalistico?)

PIB BIP BIP PIB PIB

BIP BIP BIP BIP BIP

PIB BIP PIB

Digitazione di numero di telefono






Maniaco di Scrim 14 “Pronto?”

Emando “Salve signor maniaco, non so se si ricorda di me, sono Emando…”






Maniaco “Chissenefrega chi sei? Ti piacciono i film 





      dell’orrore? Te stai a guardà un film 






      dell’orrore? I miei film li hai visti?” 

Emando “No, veramente…”






Maniaco “Dai, dai, indovina dove sono! Indovina 






      dove sono! Ti dico solo che ci sono delle 





      siepi in cui acquattarsi nell’ombra, degli 





      alberelli e un sacco di case piene di finestre 





      aperte”

Emando “Guardi che non me ne frega niente di dove…”






Maniaco “Ma uffi! Ma uffi! Ma uffi! Da quando mi 





      sono fatto sedurre dal merchandising e ho 





      venduto il mio costumino per Halloween 





      non c’è più un cane che mi prenda sul 






      serio”

Emando “Senta, io vorrei solo un’informazione”






Maniaco “Allora parla, va…che adesso che è ottobre 





      è dura trovare una vittima che giri mezza 





      nuda per casa…”

Emando “Volevo sapere…lei usa molto il telefonino per lavoro, no?”






Maniaco “Accipicchia se lo uso”

Emando “Ma che tariffa ha?”






Maniaco “Ah, finalmente qualcuno che sia accorge 





      del mio genio! Lei non sa quanto ho dovuto 





      riflettere!”

Emando “Lo immaginavo, perché vede, io avrei un cugino che vuole fare il serial 

     killer e mi chiedevo…”






Maniaco “Dunque, inizialmente volevo farmi una 






      You&Me OMNITEL, poi ho pensato che il 





      me ero sempre io, ma il you moriva 






      inevitabilmente dopo un paio di telefonate, 





      così non è che avevo tutta sta convenienza”

Emando “Immagino”






Maniaco “Allora ho deciso di passare alla tariffa rossa 





      TIM, perché tanto io il cell lo uso solo di 





       notte quindi mi conveniva, ma mi fregava 





       lo scatto alla risposta”

Emando “Perché?”






Maniaco “Perché a sto mondo c’è in giro un mucchio 





      di maleducati! Chiamo la tipa che voglio 





      squartare, non faccio in tempo a dire ‘ARF 





     ARF SBAV SBAV SLURP’ che lei urla 





               atterrita e mi sbatte in faccia la cornetta! Lo 





     sa quanto spendevo a continuare a 






     richiamare?”

Emando “Bhe, io non ci avevo mai pensato però…”


C.E. “Emando…”

Emando “Scusa un attimo, C.E., sono al telefono con il maniaco di Scrim 14, potresti 
     aspettare un attimo?”


C.E. “Non so se ti conviene…”

Emando “Ma che conviene e conviene, che tanto scarichiamo la bolletta del telefono 
      con l’azienda e ci facciamo scudo fiscale…mi stava dicendo signor 

      Maniaco?”






Maniaco “A sto punto decido di passare a Wind però 





       incorro in un gran casino perché non ci ho 





       il cell dual band e qui nelle grandi città mi 





       gira tutto a…”


C.E. “Emando, metti giù”

Emando “Ma si può sapere perché?”


C.E. “Deve chiamare una CERTA persona…”

Emando “ perché caspiterina telefona…non può…”


C.E. “Fatti suoi”

Emando “Ah, bhe, va bene, signor Maniaco, la saluto, ci vediamo alla prossima, 

      buoni massacri”






Maniaco “Anche a lei! ARF ARF”

CLICK!

Maniaco che mette giù

DRIIIIIIN!
Telefono che suona

Emando “Ah ecco..pro…pronto?”

*** EMANDO! ***

Emando “E dalli con sti urli! Signor capoccia, per quale motivo mi chiama al 

     telefono? Non può rivolgersi a me con voce imperiosa direttamente?”

*** EMANDO! LO SAI QUANTO MI COSTA IL SERVIZIO VOCE IMPERIOSA! CON IL TELEFONO RISPARMIO! NON SAI QUANTI SOLDI DEVO TENERE INSIEME PER PRODURRE UN TUO FILM! ***

Emando “Certo che non lo so! Io di quei soldi non vedo mai una lira!!!”


*** DETTAGLI! QUESTA VOLTA DOBBIAMO FARE UN THRILLER CHE SEGNERA’ IL PUNTO D’ARRIVO DEGLI EFFETTI SPECIALI! HO MANDATO GIUSTO AGIGULFO A PROCURARMI TECNOLOGIA ALL’AVANGUARDIA! ***





Agigulfo “Signor Capoccia, a proposito di quella 






      commissione…”

*** GIUSTO TE VOLEVO! DUNQUE! ***





Agigulfo “Ecco…con il budget che mi ha dato ho ottenuto 




      una grande piattaforma informatica per il nostro 




      film!”

*** QUALE! ***





Agigulfo “Un gameboy color con stampante”

*** EEEEEEEEEEEEEEEH! ***

Emando “Ce lo mettono dentro ancora il Tetris?”





Agigulfo “Signore, o questo o una calcolatrice solare 





       regalata col dash”

*** MANNAGGIA A QUESTI TEMPI DI HOLLYWOOD! TI TOCCA SEMPRE SVENARTI PER AVERE QUALCOSA DI DECENTE! FAREMO A MENO! EMANDO! DIMAGRISCI! ***

Emando “Guardi che mi offendo! Non sono mica grasso, io! Ci ho un fisico asciutto 
     che farebbe invidia a uno delle olimpiadi! Come si permette di…”

*** EMANDO! DEVI FARE UN FILM SULL’UOMO INVISIBILE! DEVI INVISIBILIZZARTI ALLA MENO PEGGIO! QUINDI DIMAGRISCI! ***

Emando “Non posso mica perdere dieci-dodici chili in due ore! Mi ci vorrà un 

      mesetto”

*** CRIBBIO! E’ VERO! E ABBIAMO TEMPI COSI’       STRETTI! ***





Agigulfo “Se posso suggerire…”

*** SUGGERISCI! ANCHE SE CI CREDO POCO! ***





Agigulfo “Possiamo usare il metodo Stalistarokovsky di 





       immedesimazione suggestiva sublminale. I 





       personaggi faranno finta che Emando sia 





      invisibile e il pubblico si convincerà che Emando 




      è invisibile”

Emando “Ma sto Stalistarokovsky era un professionista?”





Agigulfo “No, ma fingeva tanto bene che…”

*** E’ DECISO! RISOLVEREMO LA QUESTIONE A MODO NOSTRO! ADESSO BASTA! ABBIAMO PERSO GIA’ TROPPO TEMPO! TRAILEEEEEER! ***

Emando “Io la vedo grigia, molto grigia, anzi, non la vedo, perché è pure invisibile”

La Emando Prodacscion, unicamente per il denaro che abbiamo spillato all’azienda al rinnovo del contratto, si abbassa nuovamente a presentare:

The NULLO MAN

L’uomo con un pochino di ombra, ma neanche tanta…

COLOSSALE BASE SUPERSEGRETISSIMA

Emando “Trallalerò trallallà…”





Agigulfo Guardia “Salve professor Em…”

Emando “Ssssssssssssst!”





Agigulfo “Eh?”

Emando “Sai come sono le regole! Nessuno sa che qualcuno qui sta facendo qualcosa 
      che qualcun’altro vorrebbe sapere sebbene ufficialmente non sappia che il 
      qualcosa esista anche perché nessuno gliel’ha detto”





Agigulfo “Scusi ma…”

Emando “Hai capito? Qui non è che giochiamo con gli alambicchi! Qui si fanno cose 
      importanti! Tu tecnicamente non stai facendo la guardia a niente”





Agigulfo “Scusi, ma se non sto facendo la guardia a niente 




       cosa sono qui a fare?”

Emando “E io cosa ne so? Sei tu pirla a rimanere qui davanti a sta porta quando 

      potresti andare a giocare a carte al bar”





Agigulfo “Allora vado…”

Emando “NOOOOOOOO!”





Agigulfo “AAAAAH! E che c’è? Perché no?”
Emando “Perché oggi stiamo per sperimentare il nuovo ritrovato per rendere la gente 
      invisibile e nessuno lo deve sapere! Nemmeno tu! Però non devi fare 

      entrare nessuno”





Agigulfo “Mi scusi, ma adesso so che non sto facendo la 




      guardia al niente, ma anzi sto difendendo un 





      importante segreto militare. E’ molto 






       rassicurante…”

Emando “Noooooo! Non sai niente! Non devi dare idea di sapere qualcosa! Stai qui a 
      fare la guardia la NIENTE!”





Agigulfo “Ma solo un pirla si comporterebbe così!”

Emando “Fingiti pirla!”





Agigulfo “Questo mi sembra che le riesce meglio a lei…”

Emando “Cosa vuoi, mi sono laureato io per fare certe cose”





Agigulfo “Ah”

BIP!

Porta che scatta grazie al sistema di riconoscimento retinico, biologico e psicologico

Ffffffffffffffffffffstttt

Porte a pressione di cento, duecento tonnellate che scattano grazie al sistema idraulico

Emando “Bello sto portello supersicuro, adesso…”




Tillat Idraulico “Aò, proprio lei cercavo”

Emando “Scusi, cosa ci fa qui?”




Tillat “So er tecnico der sistema idraulico, ho fatto la 





 manutenzione al portellone, so 700000 lire”

Emando “Sto cippa di portellone! Non pagherò mai una cifra così alta!”




Tillat “Faccia come vuole….AO’ AMICI, STATT’A SENTI’ 




CHE QUELLI DELLA BASE SEGRETA STANNO A 




SPERIMENTA’ A SOSTANZA CHE FA INVIS…”

Emando “Ok, ok, ok! Pago! Ma a lei certe cose chi gliele ha dette?”




Tillat “A donna de’e pulizzie”

Emando “Devo fare quattro chiacchiere con l’ufficio personale un giorno di 

      questi…Vabbè, prendiamo questo bell’ascensore”

VRRRRRRRRRRRRRVRRRRRRRRRRR

Ascensore che affonda nelle profondità della terra, scendendo nella solida roccia

PLIN!

Ascensore che si ferma con simpatico jingle

Emando “Ma chi cacchio avrà da salire su sto ascensore che in tutta la base saremo in 
     cinque…”


C.E. Caronte “Sera, a che piano va?”

Emando “Oh mio Dio…”


C.E. “La prego, non offenda…che piano?”

Emando “-120, grazie”


C.E. “Io vado un po’ più giù, sa, abbiamo il contro esodo di fine vacanze”

Emando “Eppure questo mi sembrava un film con solide basi scientifiche”

VRRRRRRRRRRRRRVRRRRRRRRRRR

Ascensore che scende

PLIN!

Ascensore che si ferma con simpatico jingle


C.E. Caronte “Arrivederci…”

Emando “E adesso speriamo di raggiungere il nostro laboratorio segreto senza che 
      altri vengano a romperci le scatole…”

FRFRFRFRFRFRFRF

Porta del laboratorio che si apre





Agigulfo Professoressa “Oooooh, finalmente sei arrivato. Si 







può sapere perché ti fermi sempre 






          a parlare con tutta la gente che 








incontri?”

Emando “Ma io non…”


C.E. Scienziato “Vabbè, fa niente. Emando, abbiamo pronto il preparato per 


      diventare invisibili, lo ho messo in una provetta invisibile 



      sigillata con un nastro invisibile”

Emando “Bene, dove si trova adesso?”


C.E. “Ecco, effettivamente è sorto un problema a riguardo…”

Emando “Ma noooooo, non facciamo come l’ultima volta eh! Che continuiamo a fare 
     casini con gli esperimenti scientifici e mettiamo a repentaglio al vita 

     dell’universo”





Agigulfo “Adesso sei ingiusto! Quali altri errori abbiamo 




      fatto?”

Emando “Bhe, c’è stata quella volta che mi avete trovato il numero di telefono per 
     chiamare E.T.”





Agigulfo “E allora?”

Emando “Come allora?! E’ arrivato lui!”

Kaaaaaaaainkaianknkaiaaakanannakkakkkanaaaakn

Alien che si chiede dove sia il problema, anche perché, dopo la laurea in pediatria ha pure fatto uno stage in chimica applicata per partecipare al film (quanto studia sto ragazzo! Quanto studia!)

Emando “Va di là, va, bestia! Che devi finire di sgrassarmi la vasca da bagno!”


C.E. “Ma gli fai sgrassare la vasca da bagno?”

Emando “Con la saliva che si ritrova devi vedere come viene lucida!”





Agigulfo “Comunque dobbiamo ritrovare la formula, sarà 




       pur da qualche parte…”

Emando “Non preoccupatevi, basterà agitare le mani a cas…”

CRASH CROSH CRUSH CRASH CRASH

Apparecchiature da milioni di dollari che si sfracellano al suolo

Emando “La ho…trovata”





Agigulfo “Mi asterrei da commentare”


C.E. “Bene, sono ansioso di provarla”

Emando “Fortunatamente abbiamo una bestiolina da laboratorio su cui potremo 

      testare l’intrug…questa grand’opera della scienza…Un innocuo animaletto 
      che subirà tutti i nostri inenarrabili esperimenti alla faccia del WWF”

GROUUUUUUR GROR GRRRRRRO?

Gozzilla un po’ in ansia, con su il tipico camice da laboratorio

Emando “Vi prego, ditemi che non è…”


C.E. “Che tu ci creda o no i topi erano finiti”

Emando “Scommetto che se lavoravo per i russi questa cosa non succedeva”





Agigulfo “Ma i russi non ci sono più…”

Emando “Non ci sono più i bei laboratori segreti di una volta…”

GRRRRRR GRRR RGRRRRRRR GRRRRR?

Gozzila un po’ nervoso che vorrebbe ottenere delucidazioni su cosa gli sta per capitare

Emando “Ecco, stai calmo…noi vorremmo giusto iniettarti questa sostanza…”

GRRRRRAAAAAAUR?

Gozzilla che pretende un esame tossicologico

Emando “Veramente gli esami li vorremmo fare dopo…cioè…non è niente di 

      pericoloso, serve solo a farti diventare invisibile”

GRRARARARARARARAAAAARRARRA

GRARRARARARRARARARRA!

GRAAR!

Gozzilla che così, a naso, deduce che si sta per compiere qualcosa a suo danno

Emando “No, no, non è mica…”

PIM PUM PAM

PARAPIM PARAPUM PARAPAM

PATAPIM PATAPAM!
Gozzilla che compie qualcosa a danno degli scienziati senza scrupoli, manco fosse greenpeace(anche se può essere che la tessera di greenpeace ce l’ha davvero)

Emando “Ma se aveva la tessera di Greenpeace poteva andarsene su qualche canotto 
      a rompere le balle alle petroliere!”

GRAAAAAAAAAR GRAAAAAAR!!!!!

Gozzila che vorrebbe andare ad affondare navi, ma che non può dat che suo cugino Godzilla gli ha rubato il settore. Questa cosa, puntualizza, lo fa molto arrabbiare

CLICK!

Scatto d’ira

Emando “Mio Dio, questa fa proprio schif…”

BARABUMBUMBUM BARABOMBOMBOM

BARABAAAAAAM! BAM! BAM! BAM!
BAMBETE!

Non è che, per proporre battute d’antologia degne del miglior cabaret, noi ci priviamo di una sana rissa…

Emando “Ah ecco…”


C.E. “Emando, hai fatto scappare Gozzilla”

Emando “Ah già, adesso IO ho fatto scappare Gozzilla! Vabbè, non avete nient’altro 
     da propormi?”


C.E. “Veramente dal film scorso ci è avanzato lo sgorbietto giallo dei 

        pocche…”

Emando “NEANCHE PER SOGNO! Piuttosto di ammettere nuovamente i 


      pocchemon nei miei film proverò la formula su me stesso!”

Scractchcchccheeteteccracccccck!

Tuoni e fulmini per sottolineare il delirio di onnipotenza di Emando

Emando “Azz…sta per piovere e non ho l’ombrello”


C.E. “Emando…tu non puoi provare la formula su di te…potrebbe essere 


pericoloso…è un’idea folle!”

Emando “Lo so C.E., effettivamente ci starei ripensando…”


C.E. “Comunque visto che stanno per tagliarci i fondi è meglio che ti inietti sta 

robaccia in vena e vedi come funziona”

Emando “No, aspetta, ho detto che ci sto rip…”


C.E. “Su, su, non avrai paura delle punture…”

Emando “No, è che…”





Agigulfo “Aspetta che te lo tengo fermo…”

Emando “No, ragazzi, non facciamo scherzi, cioè, io non è che mi fido molto del 

      lavoro che abbiamo fatto in questi mesi e…”

PIC!

Puntura indolor

Emando “Già fatto?”


C.E. “Bhe, si, non è che è una gran puntura”

Emando “Bhe, non mi sembra mi abbia fatto niente di 





     mal…AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAH”





Agigulfo “Un attacco di ulcera!”


C.E. “Ci vuole il defibrillatore!”

Emando “Ma che defibrillatore! Questi sono gli indicibili dolori indotti dalla formula 
    AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAH”


C.E. “La formula? Che formula?”

Emando “BROOOOOOOOOOOOOOOOOOM BROOOOOOOOM”


C.E. “La formula uno?”

Emando “Imbecille! La robaccia che mi hai appena iniettato in 



     ven…AAAAAAAAAAAAAH!”





Agigulfo “Emando! Cribbio! Sembri il modellino che 





       avevamo in classe mentre studiavamo anatomia! 




       Ti si vedono tutte le viscere…manco fosse un 




       video di Robbie Williams”

Emando “Ma guarda un po’…potrei approfittarne per farmi un check-up 


     completo…AAAAAAAAAAAAH”


C.E. “Emando! Sei tornato normale!”

Emando “AAAAAAAAH”


C.E. “Emando, ti si vede di nuovo tutto! Ehi, ma sei tutto nudo!”





Agigulfo “C’è una parte che è rimasta invisibile…”


C.E. “No, no, è costituzione…”

Emando “Oh! Vabbè che è un film sul voyerismo, ma non state a guardare e fare 

     commenti poco carini…datemi una AAAAAAAAAAAAAAAAAH”


C.E. “Vuoi una ‘A’? E dove ti credi? Alla ruota della fortuna? Ce l’hai il 


milione?”





Agigulfo “Gira la ruota! Gi-ra-la!”

Emando “AAAAAAAAAAAAH”

ZOT!
Fulmine che non ha il minimo valore scientifico, ma a ben guardare ci sta proprio bene


C.E. “Emando? Non ti si vede più”

Emando “E lo so, sono stato un po’ a casa per accudire la mia famiglia…”


C.E. “No, no, non ti si vede più in senso stretto”

Emando “Orpo! Sono diventato invisibile!”





Agigulfo “Ehi! E’ grandioso!”

Emando “Mica troppo”


C.E. “Bhe, non è che fossi proprio sta bellezza da visibile”

Emando “Si, vabbè, ma stare così non è carino”





Agigulfo “Allora, come ci si trova ad essere un fantasma?”

Emando “I fantasmi sono morti, io invece sono ancora vivo!”


C.E. “Dì la verità, ti stai toccando le balle?”

Emando “Mannaggia, certe cose non si possono nascondere…”


C.E. “Bhe, comunque adesso te la sei spassata abbastanza, meglio che ti 


facciamo tornare normale, va…Agigulfo, datti da fare”


C.E. “Agigulfo?”


C.E. “Agigulfo?”





Agigulfo “Vorrei avanzare una critica sul modo in cui sono 




       organizzate le sperimentazioni in questo 





       laboratorio…non sono d’accordo ad esempio sul 




       fatto che…”

Emando “CHE?”





Agigulfo “Che si sperimenti selvaggiamente e poi mi si 





       chieda l’antidoto! E chi cacchio sono io per 





       avercelo? C’è un cane che mi abbia detto di 





       preparare l’antidoto?”

BAU BAU ARF!

Recs che, se avesse partecipato alla ricerca scientifica, si sarebbe sicuramente sincerato di avere un antidoto prima di qualsiasi sperimentazione (cosa significativa in quanto Recs è proprio un cane)

Emando “Ma questo qui non lo avevamo mica escluso dall’equipe?”


C.E. “Appunto, io avrei dato più ascolto alla sua laurea del MIT”

Emando “Ma secondo te al MIT danno le lauree ai cani?”


C.E. “L’han data a te!”

Emando “Uffa, non offendete e non state a sentire il chane muerto che oltretutto non 
     era nemmeno previsto dalla sceneggiatura!”

ARF ARF ARF CAI

Recs che pretende di poter apparire quando cacchio gli pare visti gli enormi picchi d’ascolto che producono le sue apparizioni

Emando “Bha…”


C.E. “In ogni caso non facciamoci prendere dal panico”

Emando “E perché dovremmo?”

C.E. “Emando! Non so se hai capito la situazione! Sei invisibile vita natural 
durante, non ci sei più per sempre, basta, kaput, non potrai più farti la 

barba, non potrai più apparire in pubblico, non potrai più farti fotografare 

accanto ai monumenti!”

Emando “Ma…”


C.E. “Sei infettato da una sostanza chimica radioattiva dagli effetti 



praticamente sconosciuti, il tuo corpo sta subendo gli effetti metifici di 

una formula che è pura teoria del caos”

Emando “Ma…”


C.E. “Se anche diventerai un supereore non ci sarà la tua figurina né il tuo 


pupazzetto, né pagheranno l’attore che ti interpreterà perché non ci 


sarà!”

Emando “Ma…”


C.E. “Mio Dio! Mio Dio!”





Agigulfo “AAAAAAAAAAAAAAAH”


C.E. “HO DETTO DI NON FARCI PRENDERE DAL PANICO!”





Agigulfo “No, scusa, è che col tuo tono concitato…”

Emando “Gente, mi sta bene il vostro sangue freddo, ma vorrei un piano costruttivo, 
     magari…”


C.E. “Certo…si…dunque…cominciamo a permetterti di andare in giro, va. 

Dobbiamo farti una maschera, un qualcosa che ti identifichi, che ti dia 

una posizione…”

Emando “Ho ancora il costume di struzzo albino di carnevale”


C.E. “No, no, ci vuole qualcosa di più artistico. Ristenditi sul letto”

Emando “Mi devo fidare…”


C.E. “Stenditi ho detto!”

Emando “Mi sono steso!”


C.E. “Orpo, non me ne sono accorto…ma se ti sei steso sei qui?”

Emando “Ahia! Mi hai messo un dito in un occhio!”


C.E. “Scusa, sto cercando di capire dove sei, fammi provare più in basso”

Emando “AAAAAAAH! Mi hai messo un dito nel…”


C.E. “Soprassediamo…Agigulfo, prendi quella plastica e fondila, va…”

Emando “Guarda se è il caso di mettersi a fare le formine…”

ffffffft

Plastica che fonde





Agigulfo “Azz…non ho la ricetta per cucinare la plastica…”


C.E. “Lascia stare, porta qui”





Agigulfo “Ecco, come intendi plasmarla per farne una 





       maschera?”

BLUB BLUB

Plastica che gorgoglia


C.E. “In verità non è che sono mai stato bravo in educazione artistica…”





Agigulfo “Io pure”

Emando “Gente, io ho un sospetto…”


C.E. “Ecco l’idea! La versiamo direttamente sulla faccia di Emando e gli 


facciamo prendere forma!”

Emando “Non dite cretinate, voi siete…”

GLUPPETEGLUPPETEGLUPPETE
Impiastro versato

Emando “AAAAAAAAAAAAAAAAH”

Frotottrrrrreeeezzzzzffffffftrttooo

Plastica che tange la pelle delicata di Emando con evidente effetto ustionante





Agigulfo “Non è che se la è un po’ presa?”


C.E. “Emando? Ci sei?”

Emando “Annnf annnf annnf annfff”


C.E. “Non parla…starà mica male?”





Agigulfo “Magari è la cannetta per farlo respirare un po’ 




       ostruita”


C.E. “Quale cannetta per farlo respirare?”





Agigulfo “OH MIO DIO! OH MIO DIO!”


C.E. “Non farti prendere dal panico, aiutami a fargli i fori per il naso, la bocca 

e gli occhi”

Emando “MMMMMHHDHDHHHFFFF MMMMMHFHFHFHFH”

ZICCKETE ZACCKETE ZACCKETORETTI

C.E. e Agigulfo che operano alacremente, dimostrando che, pur essendo due imbecilli, almeno si danno da fare

Emando “AAAAAAAH! CRIMINALIIIIIIIIIIII!”


C.E. “Emando…ho una buona notizia e una cattiva notizia per te”

Emando “Solo una?”


C.E. “La cattiva notizia è che probabilmente i pasticcio che abbiamo fatto con 

la plastica ti ha un po’ sfigurato come poi ha anche fatto il lavoraccio di 

forbice che mi sono messo dietro a compiere”

Emando “Quella buona?”


C.E. “In quanto invisibile tutto ciò non lo vedrà mai nessuno”





Agigulfo “Yuppi yuppi”

Emando “Voi state cercando di tirarmi su il morale?”


C.E. “No, in verità ti stiamo dicendo che per noi è ora di andare a casa…lì ci 

sono i vestito, indossali, mascherati e vai in giro tranquillo che magari 

domani risolviamo il tuo problemino”

Emando “Ma…mi lasciate così?”


C.E. “Emando, sei invisibile, non è che stai morendo…che cosa ti può 


succedere? Noi andiamo, va…”

Emando “Ma…”





Agigulfo “Ciao ciao”

Emando “Azz…se ne sono andati. E adesso? Non hanno pensato che il fatto di essere 
      invisibile potrebbe portarmi stravolgimenti psicologici? Potrei addirittura 
      compiere qualche crimine…si, adesso delinquo…faccio l’uomo invisibile 
      delinquente…mi sta venendo un’idea!”

Scractchcchccheeteteccracccccck!

Tuoni e fulmini per sottolineare il delirio di onnipotenza di Emando (lo so, è la stessa didascalia di prima, ma pure il senso non cambia, in fondo)

Emando “VADO AL CINEMA SENZA PAGARE IL BIGLIETTO!”

*** EMANDO! ***

Emando “Emando non c’è! Tiè tiè tiè! Stavolta non mi vedi e non mi puoi far 

      nien…”

ZOT!

Fulminone che prende in pieno Emando

Emando “Ahia…”

*** EMANDO! TU NON SEI L’UOMO INVISIBILE! TU SEI L’UOMO INGUARDABILE! COME QUESTO FILM! MI SPIEGHI CHE CACCHIO E’ ANDARE AL CINEMA GRATIS CON POTERI COME I TUOI! IO CI VADO COMUNQUE CON LA TESSERA DELL’ASSOCIAZIONE PRODUTTORI! DEVI FARE UN CRIMINE VERO! ***

Emando “Cioè?”

*** EMANDO, VAI A SBIRCIARE AGIGULFO MENTRE SI SPOGLIA NUDO/A ***

Emando “EEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEH?”

*** EMANDO! QUESTO E’ UN FILM SUL VOYERISMO E TU DEVI ANDARE A VOYARE L’UNICA DONNA CHE ABBIAMO, CHE E’ AGIGULFO! ***

Emando “Mi perdoni, Agigulfo è già un cesso di suo, ma quando fa le donne 

     diventa…”

*** EMANDO, SE SIAMO RIUSCITI A FAR CREDERE AL PUBBLICO CHE SEI INVISIBILE POSSIAMO PURE FARGLI CREDERE CHE AGIGULFO E’ UNA GRAN GNOCCA! VAI!!!! ***

Emando “E poi scusi, che crimine deviato è, manco avessi sedicianni che vado a 

      sbirciare nello spogliatoio delle ragazze”

*** PERCHE’! NON HAI SEDICIANNI! ***

Emando “No, che diamine!” 

*** E COSA CI FACEVI GIOVEDI’ DAVANTI ALLO SPOGLIATOIO DELLA SCUOLA DAVANTI A CASA! ***

Emando “Oh pork…ehm…si…no…cioè…avevo pensato a un Grande Fratello…una 
     cosa un po’ più…cioè…più odiens…”

*** SI, VABBE’! VAI E SBIRCIA! PORCO! ***

Emando “Spero che tutte le mie fans ora non si facciano un’idea sbagliata di me”

*** PERCHE’, CI SONO IDEE PEGGIORI DI QUELLA      GIUSTA! ***

Emando “Vado, vado…”


CASA DI AGIGULFO

*** CERCHIAMO DI DARCI UN TONO! RICORDIAMOCI DI CONVINCERE IL PUBBLICO ***

CASA DI QUELLA GRAN GNOCCA DI AGIGULFO

Emando “Si, vabbè…”





Agigulfo “Però! Gran gnocca non me lo aveva mai detto 




      nessuno”

Emando “Arf arf arf finalmente sono a casa di Agigulfo e posso guatarla con lussuria 
     quanto voglio. Lasciami togliere tutti i vestiti così che nessuno mi veda…”

SWUIMP!

Emando che si toglie la maschera

SFLIP SFLIP SFLIP

Emando che si toglie tutti i vestiti

Emando “Etcium! Etcium! Etcium! Azz…fa freddo da queste parti…e mi tocca 

      andarmene in giro tutto nudo, facevo la vita del mio amico, il maniaco di 
      scim 14, me la passavo assai meglio…”





Agigulfo “Là là là, sono proprio stanca, non è facile mutare 




        chimicamente la composizione cellulare di un 




        proprio amico…è andata peggio di quando 





        abbiamo prodotto bacarozzi di tre chili e sei con 




        gli anabolizzanti”

Emando “Arf arf…”





Agigulfo “Mmmmmh, ho come la strana impressione di 





       essere osservata…sarà un po’ d’ansia…ora 





        lasciami dormire”

Emando “Si! Si! Si! Si è addormentata…ora è qui, che giace soavemente come una 
     principessa, completamente alla mia mercè! Piccola e delicata come…”





Agigulfo “ROOOOOOOONF FIIIIIIII ROOOOOOOONF 




       FIIIIIIIII ROOOOOOOONF FIIIIIIIII 






       ROOOOOOOOONF”

Emando “Soave sta mazza…fammi toglierle almeno il lenzuolo (ci vuole comunque 
      un bel coraggio, non crediate)”

FRUSSSSSSSSSSSS

Lenzuolo che scivola via





Agigulfo “ROOOOOOONF…uè! Molla il lenzuolo!”

TRUNK!

Agigulfo che tira da soave fanciulla qual è il lenzuolo per coprirsi le pudenda

Emando “Aiomamma…mi trascina più di uno scaricatore di por…”

SBOTOROBUMBUMBAAAAAAM!
Emando che cade (salta?) addosso ad Agigulfo e si avvinghia a lei in una scena un po’ morbosa che fortunatamente non si vede, essendo lui invisibile





Agigulfo “UN BRUUUUUUUUUUUTO! UN 






       BRUTOOOOOOOOO BRUTTO!!!!! ANZI NO! 




       NON LO SO! NON SI VEDE 







       NIEEEEEEENTE!!!!!!!!”

Emando “Mannaggia…mannaggia…guarda dove metti le man…gli occhi…ahia…”

PARAPAM!
Calcio tirato alla cieca che provoca a Emando un dolore sordo in quanto tirato proprio lì, dove non batte il sole e dove non si batte chiodo

Emando “AAAAAAAAAAAAAAH! Ancora?”





Agigulfo “Emando, scusa, cosa ne sa il fonico della tua vita 




      sessuale?”

Emando “Io so che ora è finitaaaaaaaaaaaa!”





Agigulfo “Ah-ah! Ma allora sei proprio Emando! Cosa ci fai 




       nel mio letto, pur invisibile (fortunatamente 





       giacché sei tutto nudo e non è un bello 






       spettacolo)! Possibile che tu te la sia presa per 




       questo schersetto dell’esperimento chimico? 





       Oppure le sostanze invisibilizzanti ti hanno 





       bruciato i tre o quattro neuroni che hai? 





       Rispondimi, rispondimi!”

PER STRADA

Emando “Sono sgusciato fuori dalle grinfie di quella matta…ora dovrei trovare un 
      ospedale gestito da ciechi per curarmi in braille”

A CASA DI AGIGULFO (CHE E’ UNA GRAN GNOCCA LO HO GIA’ DETTO UNA VOLTA E CREDO BASTI)

Agigulfo “Non è mica giusto che solo perché ora ti sono  

       venuti i superpoteri devi fare il superiore e non 

       rivolgermi la parola! Cosa sei venuto qui a fare? 

       Le porcate? Mi spii? E chi sei, il grande cuggino? 

       Ma dico io, dovrebbe darti un senso etico questa 

       esperienza invece niente, te ne vai in giro con lo 

      sbaraus invisibile al vento a sbavare! E dimmi 


      qualcosa bastardo!”

Agigulfo “No parli, eh! Adesso ti vergogni magari! Che 



       vabbè che non te l’ho mai data ma se invece di 


       infilarti furtivo nel mio letto, magari mi invitavi 


       a cena e ti facevo fare quello che volevi! Ma tu 


       no, sei l’uomo invisibile e ti puoi risparmiare la

                cortesia!”

Agigulfo “Bravo, bravo, stai zitto! E intanto continua a 



       guardare! Porco!  Se non te ne vai 




       chiamo…chiamo C.E.! Ci hai paura di C.E.! 



       Perché con un uomo non ce le hai le palle 



        invisibili per menarti con lui!”



Agigulfo “Lo chiamo!”

BIP BIP BIP

BIP BIBOP BUM BUM

BIP BIP BIP

Agigulfo che fa il numero


C.E. “ZZZZZZ….pro…pronto…pronto?”





Agigulfo “AIUTOOOOOOOOOOOO!”


C.E. “Uè! Cosa c’è! Chi è!”





Agigulfo “C.E.! Quel maiale di Emando è qua… 





invisibile…sbircia e non dice niente da un mucchio di 




tempo! Magari sbava! Non lo so! Non so nemmeno 




dov’è!”


C.E. “Mannaggia! Sei sicura che sia lì con te?”





Agigulfo “Certo! Prima mi è saltato addosso, ma adesso è 




      qui che pensa come è meglio trombarmi! Sento il 




       suo sguardo cupido su di me!”


C.E. “Scusa, sei sicura che Emando abbia sguardi cupidi nei tuoi confronti?”





Agigulfo “Non lo so! E’ completamente sbarellato! Può 





      anche essere!”


C.E. “Stai lì che arrivo! Fai qualcosa per diminuire la sua eccitazione 

         morbosa!”





Agigulfo “Che faccio? Mi spoglio?”


C.E. “No, aspetta, non ti ho detto di traumatizzarmelo! Trova una via di 

          mezzo!”





Agigulfo “D’accordo, ma arriva presto! Cerco di tenerlo a 




       bada ma non so per quanto resisterò! Lo 





        vedo…cioè…non lo vedo…ma lo sento cattivo”

IN MEZZO A UNA STRADA A DIVERSI CHILOMETRI DALLA CASA DI AGIGULFO

Emando “Mannaggia, ho come impressione che qualcuno stia parlando di 


      me…ETCIUM! E mi sono preso anche sto raffreddore bastardo…fammi 
     chiamare la guardia medica vedere se mi possono dare qualcosa da rubare in 
      farmacia”

BIP BIP BIP BIP

BIP BIP BIP

BIP BIP BIP BIP BIP BIP

Emando che compone il numero da un telefono pubblico

Emando “ETCIUUUUUM! Brondo? Brondo?”



Soye Memory “Ciao, sono Memory…”

Emando “Zi, ma a me ghe gagghio me ne frega?”



Soye “Sono la tua assistente virtuale, te non ci hai voglia di rispondere? 


Io ti rompo le palle finché non rispondi! Non vuoi pagare la 



bolletta? Ti mando a casa i mafiosi a spezzarti le ossa! Vuoi 



chiamare quella tipa con cui hai una relazione di solo sesso? Non 


te lo permetto perché ti devi trovare una brava ragazza…a 



proposito, io ho una cugina che…”

Emando “Sguzi, io avrei ghiamado per una emergenza…ho un bo’ di raffreddore 

      berghé vado in giro nudo e…”



Soye “Ah sei nudo, brutto porco! Ma si, sono virtual assistant pure in 


quello, ci ho questa voce provocante e poi tengo tue tette grosse 


grosse che…”

Emando “Gome Gome? Pozzo venirla a sbirgiarla a casa?”



Soye “Io vivo in questa voce…è un po’ una palla vero, non mi viene mai 


a trovare nessuno, perlò, pure con le ultime frontiere della 



telefonia non credo che tu possa…”

Emando “Ah vabbè, zenda, io la saludo, magari mi drovo qualche donna vera da 

      guardare cupido”



Soye “Tutti uguali voi maschi!”

CLICK!
Memory che mette giù con scatto d’ira alla risposta

Emando “Gombagnie delefonighe bastarde…e io ci ho angora questo



      ravvreddore…quasi quasi mi rimeddo il costumino e mi infilo nel 

      laboradorio”

CASA DI QUELLA GRANDE IMBECILLE DI AGIGULFO

(scusate, ma quando ci vuole ci vuole)





Agigulfo “AAAAAAH! Piglialo! Piglialo! Piglialo!”


C.E. “Tesoro, se magari mi lasci concentrare un momento capisco dove 


potrebbe presumibilmente trovarsi e gli sparo”





Agigulfo “Fa in fretta! Fa in fretta! Non lo sopporto più quel 




       suo sguardo minaccioso!”


C.E. “Scusa, ma non lo vedi mica!”






Agigulfo “Me lo immaginooooooo!”


C.E. “Ecco! Mi è parso di aver visto qualcosa muoversi!”

BANG!
Sparo

Miaaaaaaaaaaaooooooooooooooooooo!

Gatto ferito a morte





Agigulfo “AAAAAAAAAH!!!! Il mio gatto!”


C.E. “Oh mannaggia…”





Agigulfo “Emando pagherà anche per questo!”


C.E. “Come? Ah bhe, si certo! Emando…Bas…BASTARDO! Hai accoppato il 

gatto! Adesso te la faccio pagare!”

BANG!
BANG!
BANG!
BANG!
Pioggia di colpi sparati praticamente a casaccio

Miaaaaaaaaa-aaaaaaaa-aaaaaaaaa-aaaaaoooooooooooooooo!

Gatto che prima non era stato colpito proprio a morte, ma adesso non credo proprio che arriverà a domattina





Agigulfo “Povera bestiolaaaaaaaaa”


C.E. “Eh vabbè, ma sempre in mezzo alle balle sta! E poi che sfiga! Sparo a 

caso e lo piglio sempre! E che è, il gatto magnetico?”





Agigulfo “Basta! Non possiamo continuare con tutta questa 




       paura! Adesso cerchiamo di sfuggirgli e andiamo 




       al laboratorio! Lì troveremo gli strumenti per 





       fermarlo!”


C.E. “Credi davvero?”





Agigulfo “Bhe, almeno non ci sarà il mio gatto a cui 





       sparare”

Miaaaaaaaaaaa….

Gatto che, pur morente, apprezza


C.E. “Occhei, ma dobbiamo usare tutta la nostra abilità per sfuggirgli, 


dobbiamo dimostrare le potenzialità dei nostri cervelli”






Agigulfo “Ti prego, dì qualcosa di incoraggiante”


C.E. “Magari con una botta di culo riusciamo a sfuggirgli alla chetichella”





Agigulfo “Ecco…!”

LABORATORIO SEGRETERRIMO





Agigulfo “Uff…fortunatamente siamo riusciti ad arrivare 




     fin qua…che abbiamo dovuto superare anche 





      quella guardia rompiballe”


C.E. “Era proprio strano, secondo te che senso aveva quel suo discorso sulla 

base segreta i cui segreti erano tanto segreti da non esserci almeno per 

chi sa di essere segretamente intelligente ma si finge un pirla?”





Agigulfo “Difficile dirl….AAAAAAAAAAAH!”


C.E. “AAAAAAAAAH!”

Emando “AAAAAAAAAH!”





Agigulfo “AAAAAAH il maniaco sterminatore di gatti!”


C.E. “AAAAAAAH l’esperimento genetico malriuscito!”

Emando “AAAAAAAH quei due incompetenti dei miei collaboratori!”

Kaaaaaaaaaaaaaaaaaan!

Alien che, a causa del trambusto, si allarma





Agigulfo “AAAAAAAH lo xenomorfo bavoso!”


C.E. “AAAAAAAAAAH zzo urli che è qui dall’inizio del film?”

Emando “AAAAAAAAH sgrassandomi il bagno mi ha squagliato tutti i rubinetti!”

Kaaaan Kain Kain Kaiinnnn Kain Kain

Alien che chiede umilmente scusa e, nel frattempo, fa presente che così Emando gli ricorda tanto il suo amico Predator…

Emando “Si, si, cambia discorso…”


C.E. “Emando! Veniamo a noi! Cosa azzolina ci fai qui?”

Emando “No, è che a casa avevo finito la cibalgina allora sono venuto qui a 

     prenderne una…”





Agigulfo “Quindi non solo mi spiavi cupido come un porco, 




      ma eri anche affetto da mostruose malattie 





     veneree!”

Emando “La serata era un po’ freschina…”

C.E. “Non è questo il punto, Emando! Tu ormai sei un bizzarro esperimento 

genetico riuscito mica tanto bene, non puoi andartene in giro come 


niente fosse!”

Emando “Ma voi non sapete quante cose si possono fare quando si smette di 

     guardarsi allo specchio!”


C.E. “Bhe, non ne sono mica tanto sicuro…”

Emando “Ok, ok, farsi la barba è un casino, però…”





Agigulfo “Gente, non spostiamoci dal problema, sta di fatto 




       che il qui presente uomo invisibile si è intrufolato 




       in camera mia per vedermi nuda!”


C.E. “Il che sta a testimoniare che in fatto di donne non hai mai capito una 




cippa”

Emando “Non è colpa mia! E’ che da quando sono diventato invisibile ho un delirio 
      di onnipotenza che…”


C.E. “Non è una buona scusa…”

Emando “E poi stai a sentire: DIVENTERO’ PATRONE DI MONDO!”

Scractchcchccheeteteccracccccck!

Tuoni e fulmini

Emando “Visto? Non ti fa venire i brividi?”


C.E. “Proverò a parlarne a Giuliacci…”

Emando “Comunque ormai ho deciso, vusto che non siete buoni di riportarmi al mio 
      stato naturale e la mia beltà sarà da oggi nascosta ai più ho solo due 

       possibilità: o divento un deejay radiofonico o un pazzo maniaco omicida”


C.E. “Noooooo, ti prego, il nuovo Albertino noooooo!”





Agigulfo “Per pietà!”

Emando “Allora diventerò un maniaco omicida! Aspettate che vado a stendere giù 
     una lista di vittime”


C.E. “Uff…l’abbiamo scampata bella”

Vrrrrrrrrrrr

Porte dell’ascensore che si aprono a comando di Emando





Agigulfo “C.E…credo che abbiamo fatto un errore!”

C.E. “E’ vero, pure come maniaco potrebbe darci qualche fastidio!”


    


Agigulfo “Mannaggia! Fortuna che qui c’è questo bel 





       lanciafiamme, così lo fermo!”

C.E. “Sii prudente, è comunque l’uomo invisibile!”




Agigulfo “Emando! Fermo lì! Adesso ti fermo!”

Emando “Staremo a vedere!”

Vrrrrrrrrrrr

Porte dell’ascensore che si chiudono permettendo la fuga di Emando

Tlin!

Agigulfo che chiama l’ascensore

Vrrrrrrrrrrr

Porte dell’ascensore che si aprono 

Emando “Ma porca paletta…”





Agigulfo “Tieni il delirio di onnipotenza, eh! Adesso te lo 




       faccio passare io il delirio di onnipotenza!”

Emando “Agigulfo! Fai quello che vuoi, ma NON USARE IL LANCIAFIAMME!”





Agigulfo “Non pensare di impietosirmi così! Prendi 





       questo!”

Brucccccccccccccccc

Lanciafiamme alla massima potenza

Kaaaaaaaaaaaain Kain KAIN NNNNNN KAIN GRRRR KAIN Kain Kain kain!!!!!!!

Alien che, in preda ai soliti traumi, salta addosso a Agigulfo e compie su di lui l’inenarrabile sbavando corrosivo (ma non si era detto che sta gag del lanciafiamme era vecchia e che se ne era abusato?)





Agigulfo “Io su quello…contavo…”

Emando “Bella mia, della gag si sarà anche abusato, ma la bestia ha la psicosi, non è 
     che gliela possiamo curare tra una pellicola e l’altra per esigenze di 

      sceneggiatura…”

Kuuuun Kuuuuun Kuuuuun

Alien che si scusa, ha già cambiato 4 psicologi e non sa più cosa fare per risolvere il problema

Emando “Provare a drogarti no, eh?”


C.E. “Emando! Guarda cos’hai fatto! Mi hai pestato assai a sangue Agigulfo! 
         Con più che è una donna e tu sei invisibile! Sei proprio diventato un 

         bastardo!”

Emando “Ma no, è stata lei che è venuta con il lanciafiamme e Alien…”


C.E. “Si, si, dai sempre la colpa agli altri, come con il gatto…!”

Emando “Sentite, sto gatto io non lo ho mai neanche visto! Adesso se permettete 

      vado a compiere efferati crimini!”

Vrrrrrrrrrrr

Porte dell’ascensore che si chiudono per permettere la fuga di Emando





Agigulfo “Devi…fermarlo…”


C.E. “Eeeeh, una parola! Però ho un’idea! Posso usare questi occhiali a 

         infrarossi”

Bliiiiiiiiiiiiiiiiiinnn!

Occhiali attivi


C.E. “Arf arf arf”





Agigulfo “Cosa…diavolo…fai?”


C.E. “Mi sono sbagliato arf arf arf ho preso gli occhiali a luce rossa…c’è un 

pornazzo in cui…”






Agigulfo “VAI A FERMARE QUEL MALEDETTO 





      CRIMINALE! SUBITO!”


C.E. “Uffi uffi, vado”

LUOGO OSCURO PIENO DI TUBI E CIANFRUSAGLIE TECNOLOGICHE


C.E. “Credo che qui non si prenda sul serio il lavoro svolto in questo 



laboratorio supersegreto”

Emando “Uè, ancora dietro di me a rompere le balle?”


C.E. “Emando! Sei come il trucco! Ci sei ma non ti si vede! Ma io adesso ti 

spiezzo in due!”

Emando “E come?”


C.E. “Bhe ecco…”

Emando “Ma fatti menare, va!”

PATAPIM! PATAPEM! PATAPAM!

MENAMENAMENAMENAMENA

DOLOOOOOOORE!!!!!!

Emando che, incredibilmente, gonfia C.E. come una zampogna…Io non ci capirò niente di cinema, ma vedere Emando vincere non so che effetto avrà sul pubblico


C.E. “Su di me non l’ha avuto proprio buono…”

Emando “Questo fonico comincia a starmi un po’ sulle balle, interviene sempre a 

      sproposito”




Tillat Idraulico “Mi scusi, mi saprebbe indicare…”

Emando “Ah! L’idraulico! Adesso mi vendico pure di te!”




Tillat “No, aspetti, mi lasci lavorare sennò…”

PATAPUMPETEPAM

PARAPAPAM

OOOOOOOHBONGOBONGOBONGO

BUMBUMBUM

Emando che stritola l’idraulico con una chiave del dodici




Tillat “Aaaaaaaaaah”


C.E. “Emando! Nooooooooo!”

Emando “Su, su, non posso credere che quell’infame dell’idraulico ti stesse così a   
      cuore”


C.E. “Ma no, il fatto è che le tubature da queste parti andavano revisionate…”

Emando “Embè?”

Fssssssssssssssss

Inquietante sibilo

Emando “Non mi dire che…”


C.E. “Bhe, sai, l’impianto è un po’ vecchio e…”

BooooooooooooooooM

Tubazzi che scoppiano come campi di pop corn (oh baby baby baby revolution….)

Fssssssssssssssssssssssssssss

Fssssssssssssssssssssss

Fssssssssssssssssssssssssssssssssss

Fsssssssss

Vapor d’acqua e non solo che esce copioso

Emando “Mannaggia, mannaggia, mannaggia, vabbè che sono appena uscito dal 

      raffreddore, ma non mi pare il caso di farmi pure l’aerosol…”


C.E. “Ah-ah! I contorni di Emando sono ben visibili tra le volute di fumo! 


Devo approfittare di questo momento! Vediamo cosa c’è qui…un bel 

barattolo di vernice blu oltremare!”

Emando “No, aspett…”

Splasssssssh!

C.E. che imbratta Emando peggio di Van Gogh quando era pazzo forte

Emando “Aaaaaaah! Aaaaaaah! Aaaaaaah! Ma non lo sai che questa roba è tossica? E 
      poi non è che il blu mi sta tanto bene! Mi ingrassa! Adesso ti faccio vedere 
      io!”


C.E. “No, no, no, adesso ti faccio vedere IO!”

BIM BUM BAM

BARABAM BARABAM BARABAM!

BADABEM BADABEM BADABEM

Grande rissa totale globale, sono botte da orbi!

Emando “Aaaaaaah, aaaaaaaaargh….sono stato menato! Non c’ero più mica tanto 
      abituato…”





Agigulfo “C.E.! Sono venuta a darti man forte!”


C.E. “Ecco…questa qui arriva quando ormai è tutto finito!”





Agigulfo “Dov’è quel bastardo?”

Emando “Attent…”

STUNK!

Agigulfo che rovina addosso ad Emando (ma non è proprio tutta colpa sua, siamo sinceri…)

Emando “AHIA!”

CRASH CROSH CRISH CROSH

CRASH CRASH CRASH

Agigulfo che rovina addosso ad Emando 

Emando “RI-AHIA!”





Agigulfo “Aiutoooooooooo! Il brutooooooooo! Sebbene 




       sconfitto questo bastardo sta ancora cercando di 




       concupirmi! MI si avvinghia! Mi stupra!”

Emando “Ma mollami!”


C.E. “E’ una scena troppo cruda, non credo di poter guardare!”





Agigulfo “Ti prego C.E.! Salvami dal maniaco invisibbile!”

Emando “Ti prego C.E.! Salvami dall’ingrifata inguardabile!”


C.E. “Non ho il coraggio di intervenire! Come farò? Come farò?”

BAU BAU ARF ARF ARF ARF

Recs che appare provvidenzialmente in scena con su la divisa da poliziotto austriaco

Emando “E dalli al chane muerto…”


C.E. “Oh? Oh? Cosa c’è?”

BAU ARF CAI CAI CAI ARF ARF SLURP SLURP

Recs che fa presente che lo si sta un po’ estromettendo dal cast e fa notare come in questo preciso momento del film lui sia necessario


C.E. “Necessario?”

ARF ARF ARF CAI BAU BAU BAU BAU

SLURP SLURP SLURP BAU

Recs che fa presente che c’è un cattivo a terra avvinghiato orribilmente ad una giovine donna e che lui è un mezzo supereroe (si, insomma, in supereroismo ha preso giusto una laurea brevis)


C.E. “M certo!  ATTACCA RECS!”

Emando “No, no, no, no, no….il cane non lo sopporto!!!!!”





Agigulfo “Fate attenzione! Sono solo una fanciulla indif…”

BORBOM! BOROBOM! BUMBETE!

BAM!BAM!BAM!BAM!

PATASGNAK!

Recs che fa il suo dovere di cane poliziotto e pesta tutti indiscrimatamente, che lo sapete come sono questi teutonici, mica vanno tanto per il sottile

Emando “Chane muerto di un chane muerto…”





Agigulfo “Ahia…voglio dire…io non lo volevo neanche 




       fare sto film…volevo andare nella casa del 





       Grande Fratello…”


C.E. “Ecco…si…cioè…li abbiamo eliminati tutti! Tutti i cattivi sono morti! O 

quasi…insomma, l’uomo invisibile è ancora invisibile, ma così, ad 


occhio, cioè…non ad occhio…mi pare morto”

Emando “Lascia che fanno un seguito che vedi come mi vendico…

The End

